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.ALL'ASSEMBLEA GENERALE DELL'O.N.U. 

Eden definisce "inattuale» 
un incontro tra i 4 Grandi 
La paróla d'ordine hitleriana della "pace con la forza,, ripresa dal ministro inglese 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' PARIGI, 12. — Quando il nuovo 
ministro degli esteri britannico 
Anthony Eden è salito stamane al
la tribuna dell'Assemblea Generale 
dell'ONU, la sala ha avuto un mii< 
vimento di comprensibile curiosità 

estrema chiarezza Wiezblowski ha 
sostenuto > le quattro proposte di 
Viscinski ed ha sottolineato l'es'tre-
ma importanza di ima soluzione 
pacifica del conflitto corcano. 
<*L*ONU non può più restale pas
siva davanti a questa effusione di 
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re la corsa aglj aimamenti, di gal
vanizzare le energie di tutti 1 po
poli amanti della pace, per una 
coope-aztone politica ed economica 
che porterà al mondo la pace, la 
sicurezza ed il benessere. Questi 
mezzi devono pesete concreti, ener-

IERI IN ARGENTINA 

Peron "rieletto 
» 

mediante il terrore 
Brutali sopraffazioni contro (li 
elettori - La poli»» assalta la 

sede del partito radicale 

scena mondiale di colui che è sem
pre stato il braccio destio di Chur
chill 

Osservando 1 gesti e le parole 
dell'oratore, > è parso a molti che 
egli considerasse tale suo ritorno 
sul palcoscenico mondiale, quasi il 
simbolo di una resurrezione della 
vecch a e sottile diplomazia bi i-
tannica, a suo parere troppo in
giustamente messa in solaio. In 
questo senso, Eden ha cercato di 
differenziarsi anche da Acheson. A 
confronto dell'americano che mette 
i piedi sul tavolo, strepita ed in
sulta, minaccia chiunque non è di 
accordo con lui consocio di avere 
in tasca più dollari di tutti gli al
tri, l'inglese ha dato subito la net
ta sen-sazi"."»* di una disparita di 
tono. Quanto il discorso di Ache
son era stato violento, urtante, ag
gressivo, tanto quello di Eden è 
stato misurato, suadente, subdolo 

Purtroppo, la sostanza dei due 
discorsi è stata, troppo spesso iden
tica, e non è possibile darne la 
colpa, come ad una sorta di ma
locchio di cui sarebbe responsa
bile il grosso gatto nero che, lento 

. e imperturbabile ha traversato il 
proscenio proprio mentre Eden 
parlava. 

Il ministro britannico ha detto 
«Noi riarmiamo con un solo sco* 
pò: non per fare una guerra mon
diale, ma per negoziare la pace 
con la forza». E" un linguaggio 
pericoloso, anche se rientra nella 
tradizione del Foreign Office. La 
pace con la forza è la politica del 
diktat ed è una parola d'ordine 
hitleriana. Facendola sua. Eden si 
condanna non solo ad una politica 
di guerra, ma ad ima politica de
stinata al fallimento come dimo
strano le disavventure del suo go
verno in Egitto ed in Pernia. Forse 
è per questo che egli non ha de
dicalo neppure una parola a que^t; 
due paeti. 

Che cosa Eden intenda realmen
te per «<pace con la forza», lo si 
capisce quando egli difende — co
me ha fatto subito dopo la melli
flua introduzione del suo discorso 
— 11 sedicente piano di disaimo 
dei tre, quando giustifica il Patto 
Atlantico, definendolo «difensivo», 
quando sostiene l'aggressioni» im 
perialista In Coreo, o approva la 
richiesta dì una indagine in Ger
mania che sarebbe destinata ad 
impedire per sempre l'unità tede
r à . Egli non ha dimenticato nem
meno di fare accenno al mancato 
ingresso dell'Italia all'ONU senza 
ricordarsi che la respon'fflbilità TÌ-
cade sul divieto americano di am
mettere alla organizzazione paesi 
che n« hanno largamente diritto co
me la Bulgaria. l'Ungheria, la Ro
mania e la Finlandia. 

Taluni osservatori hanno creduto 
di trovare, nella diversità di tono 
fra Acheson « Eden qualcosa di 
più che una semplice differenza di 
«fumature. Me nel suo discorso non 
vi è stato neppure vii accenno ad 
un qualsiasi concreto tentativo di 
pace, né l'ombra di un consenso 
alle costruttive propo'He di Viscm-
ski. Certo il • comportamento di 
Acheson e di Truman aveva indi
cato troppo presto quale fosse ìl 
contenuto reale dei loro decantati 
«piani di pace»: nessuno « era la
sciato ingannare. Eden ha dunque, 
sentito che era necessario cambiar 
tattica: è tornato alle parole am
bigue con la speranza che e;*se 
possano ricantare meglio la gente 
semplice, ma quelle parole — an
che se gli sono indubbiamente im
poste dall'immenso desiderio di 
pece dei popolo britannico e dal 
crescere delle contraddizioni an
gloamericane — finché JW>n sono 
seguite da atti non poswiin sem
brare sincere. 

Ciò è quanto ha ncotd*to, «i de
legati occidentali, ri sottosegretario 
agli esteri polacco, Wietblowaki, 
che ha tenuto nel pomeriggio un 
discordo ài grande re<^>iro e di 
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rione delle ostilità in Corea deve|diiili 
ventre m te-ita a tutte le nostre 
deliberazioni: e questo il problema 
essenziale dell'ora •. 

La voi-j del delegato polacco è 
diventata paiticnlarmente - calda 
quando egli ha evocato a lungo la 
minaccia del riaimo tederò, «non 
soltanto perché essa fa correre al
la pace un serio pericolo, ma per 
mettere in guardia le nazioni del-
1 Europa occidentale davanti allf 
cpnseguenzo della rinascita del 
militarismo tedesco. 

«Bisogna .trovare 1 mezzi ed » 
met.di capaci di condurre ad una 
disteiiMO'u* iute: nazionale >. — ha 
aggiunto Wie/blow<kt. .<di arresta-

Con un 4 e ri tira minu/iona, il mi
nistro polacco ha svelato tutta la 
malafede nascosta nel piano di 
Ache*on. .< La politica degli Stati 
Uniti egli ha detto — î serve 
volentieri della formula " la pace 
con i fatti". Se Acheson voleva 
manifestare realmente il suo desi
derio di pace con dei fatti avrebbe 
avuto tutta la possibilità di farlo. 
Avrebbe potuto venir qui ed an
nunciarci la liquidazione d"lle ba
si americane in Euiopa, lu line 
della cor«n a^li armamenti, il ri
tiro delle truppe americane dalla 
Corea -. 

GIUSEPPE BOFFA 

BUENOS AYRES, 12. — In una 
atmosfera di vero e proprio terio-
le £i sono svolte ieri le elezioni 
in Argentina. Gli elettori, cui era 
stata comminata, in caso di asten
sione, una multa di 50 pesos, il ri
tiro del passaporto e la degrada
zione civile, si sono recati alle ur
ne sotto la sorveglianza di enormi 
contingenti della polizia 

Pt-i influenzare ulteriormente gì. 
eiettori, i giornali p t i u n m i som. 
usciti nel pomeriggio, prima della 
chiusuia delle urne, in edizioni 
6traoidinarie che annunciavano a 
grossi caratteri la vittoria di Pe
ron Nonostante le scandalose in
timidazioni, il candidato radicale, 
che era il principale avversano 
del dittatore argentino, ha otte
nuto, «econdo ì primi risultati, 
1 569 000 voti contro 3.023.758. 

A decorrere dalla mezzanotte è 
stato ristabilito lo « stato di guer
ra interna >, che era stato bospe-o 
per il giorno delle elezioni Subi
to dopo, la polizia ha fatto irru
zione nella sede del pattilo radi
cale ordinandone la chiusura 

Il discorso di Togliatti 

LA DELEGAZIONE EGIZIANA AL CONSIGLIO MONDIALE E1 A ROMA 

Lo lotta del popolo egiziano 
in una conferenza di El Bandari Pascià 

La battaglia degli egiziani per l'indipendenza è parie fotefraott 
della lotta per la pace, dichiara il presidente della delegazione 

Kamel El Bandari Pascià, ex am
basciatore egiziano m URSS e pre
sidente della delegazione egiziana 
dei partigiani della pace al Consi
glio mondiale di Vienna, ha tenuto 
ieri a Roma una affollata conferen
za «lampa, nella sede della Casa 
editi ire Einaudi. Ei« presente an
che la signonna Augi Anlaton, 
membro della delegazione. 

> Presentato dall'on. Labriola, El 
Bandari Pascià ha rilevato innanzi 
tutto che la partecipazione di una 
delegazione egiziana ad una orga
nizzazione ^ internazionale non uffi
cialmente riconosciuta dal governo 
costituisce un avvenimento storico 
per l'Egitto ed è un chiaro indice 
della profonda trasformazione in 
corso nella situazione politica egi
ziana; El Bandari ha ricordato, «* 
questo proposito, che malgrado 
faccia parte del Consiglio fino dalla 
sua fondazione, è questa la prima 
volta che gli è stato dato di parte

cipare ai suoi lavori, essendone 
finora stato impedito dalle autorità 
governative. 

Dopo aver brevemente tratteg
giato la storia dell'occupazione in
glese fin dal 1882. El Bandari Pascià 
ha affermati) che oggi il popolo 
egiziano, sotto l'influenza dell'evo
luzione mondiale, ha iniziato la sua 
rivoluzione per spezzare le catene 
dell'oppressione imperialista e, nel
lo stesso tempo, per difender» la 
pace mondiale, minacciata dal piani 
di coloro che vogliono fare del suo 
Paese la sede di un quartier gene-
lale degli imperialisti. Il delegato 
ba ricordato quindi che la dichia
razione dei Paesi occidentali invi
tava l'Egitto a partecipare alta 
« difesa del mondo libero • ed ha 
rilevato l'ironia di una slmile for
mulazione per l'Egitto che, oppres
so com'è dall'occupazione britan
nica. non può certo essere consi
derato un Paese » libero». 

Importanti proposte 
dei delegati coreani 
I negoziatori statunitensi, amila baoe à*H* nuove • 
proposto, dovranno dimostrare la loro buona fède 

F H Y O Ì T G Y A N G ' , 12. — I dele
gati emo-coreani hanno tenuto og
gi a Pan Muri Jon una nuova riu
nione con quelli statunitensi, ì qua
li hanno insistito nel loro inqua
lificabile sabotaggio all'accordo. Al
lo scopo di troncare le vergognose 
speculazioni intentate dagli ag
gressori sulla base di una siste
matica falsificazione delle propo
ste coreane, la delegazione popo
lare ha presentato nei giorni scor
si ima precisa proposta ed una 
concrete dichiarazione, di cui dia
mo più innanzi il testo. 

I delegati cino - coreani hanno 
mostrato che la loro proposta for
niva la sola soluzione ragionevole 
per il secondo punto all'ordine del 
giorno, e che le misure concrete 
in es^a contenute una volta appro
vate. avrebbero permesso alla con
ferenza di procedere anmediata-

Fischi per Hiro Hito 
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mente all'esame del terso punto al
l'ordine del giorno. La parte ame
ricana pretende invece che nessun 
passo decisivo venga compiuto per 
la soluzione del 2" punto all'ordine 
dei giorno, cercando così di accan
tonare questo punto. 

La proposte coreana è la se
guente: 

I delegati coreani e cinesi al sot
tocomitato raccomandano formal
mente aJtappr ovazione dea aotto-
comitato: 

1) che JM jasblcto « principio 
«he l'effettiva linea di contatto tra 
le due parti debba essere la linea 
di demarcazione militare, « che la 
zona smilitarizzata debba essere 
formata con A ritiro di ciascuna 
parte a due endometri da questa 
linea; 

2> cfae sulla base di questo 
principio a sottocomitato proceda 
immediatamente alla verifica del
l'art uà le effettiva linea di contai 
to. m modo da farla accettare dal
le due parti come linea di donar 
«azione mriitare, e &*s» le lutee a 
due ch'lometri di JiManza per o-
gn< parte dalla lìnea di demarca
zione militare come limiti setten
trionali e meridionali della zona 
smilitarizzata. la quale verrà ad 
essere cosi geograficamente defi
nita; 

3> dopo che l'intero accordo per 
l'armistizio .sarà definito, e prima 
che esso venga Armalo, il sottoco-
imtato procederà alle modifiche di 
questa l.nea di demarcazione mi
litare e della zona smilitarizzata, 
«mila base dei cambiamenti nella 
effettiva linea di contatto tra le 
due parti, sopravvenute per Quel
la data 

I delegati coreani e cinesi al sot-
tccomitato hanno anche proposto 
concretamente che, approvati i tre 
punti suddetti, il sottocomitato ri
ferisca immediatamente alla Con
ferenza, raccomandandole di pro
cedere iromedìatameate - all'esoise 
del T punto all'ordine del gior
no e di lanciare al softocormtato 
il lavoro pratico, da farsi contem
poraneamente, di verificare J attua
le pratica di contatto, in modo da 
farla accettare coma linea di de
marcazione militare, t di Ùtemr*. 
la zona a n ili ai rizzata. 

La stampa coreana richiama og
gi l'attenzione sulle tragiche con
dizioni di vita della popolazione 
della Corea meridionale, occupata 
dalle truppe dagli interventisti a-
mericani. B giornale JVodoa Sin-
mun -scrive: 

• Le privazioni e le sofferenze * 
etti gli interventisti americani han
no condannato la popolazione del
la Corea meridionale si aggrava
no di giorno in giorno. D malgo
verno degli occupanti ha provo
cato fi disseito delle finanze sud-

« Non abbiamo «rmi — ha detto 
El Bandari — ma faremo quel che 
potremo per liberarci dall'imperia
lismo anglo-americano. Sono pas
sati i tempi tn cui una cannoniera 
con 200 soldati poteva imporre la 
sua volontà predatrice, senza colpo 
ferire, a .un immenso Paese come 
la Cina. Oggi il carattere unitario 
della lotta del popolo egiziano per 
la liberazione trasforma tutte le 
forze in energie combattenti. La 
forza di mi popolo che sì batte per 
la sua libertà non può essere vinta». 

Interrogato da un giornalista sul
la consistenza del movimento dei 
partigiani della pace in Egitto, El 
Bandari Pascià ha dichiarato che 

La liberazione di Raimundo 
chiesta dalla gioventù italiana 

9tm rimatone a Roma dei giovani »oeimli**i, eomm-
aarmgattiani, repubblicani m democratici 

Kaaael Et Bandari Pascià 
l'attuale evoluzione degli • avveni
menti ha portato tutti i venti mi
lioni di abitanti del Paese nel cam
po dei partigiani della pace. Ri
spondendo poi ad un'altra doman
da il delegato ha ricordato che la 
lotta ingaggiata contro l'imperiali
smo dall'Egitto non è imposta dal
l'alto ma parte da un movimento 
popolare irresistibile. 

La signorina Anlaton. dal canto 
suo, ha illustrato il contributo dato 
dalle donne egiziane alla lotta, at
traverso la creazione di un Comi
tato popolare femminile della resi
stenza che ha già iniziato la ma 
att int i particolarmente neJJ* zona 
occupata dagli inglesi. 

Erano presenti alla affollata con
ferenza gli onorevoli Nitti, Labrio
la, Donati, Cerabona. Terracini, 
Palermo, Li Causi a prof. Donini, 
G. C. Paletta, nonché i rappresen
tanti dei maggiori quotidiani e del
le agenzie di Mampa. 

(ConUaaazlone dalla 1* pagina) 
za dubbio dispongono di tutte le 
libertà, della libertà di > usare 
dei mezzi di produzione, di espan
dere la loro personalità, di rego
lare il lavoro di altri" uomini, di 
divertirsi e sperperare, di rivol
gere insolenze al Parlamento na
zionale, di comprarsi tutti i gior
nali che vogliono per convincersi 
che c'è .<libertà» per tutti. Ma la 
grande maggioranza degli uomini 
hanno soio la libertà di lavorare, 
quando ciò vienP loro concesso; e 
quando questo non avviene scom
pare anche la libertà di lavorare 
e la possibilità di vivere. 

La società s o v i e t i c a 
Esistono .si, prosegue Togliatti,' e 

ce le siamo conquistate noi, delle 
libertà formali: la libertà, ad esem
pio, di tenere questo comizio, la 
libertà di .•rtpmpa, di associazione. 
Queste libertà debbono servire alla 
maggijianza degli uomini per or-
^U.UÌ.J.CI.IÌ, pC. (.Ui.àUltc la i_"rt 
per tuliquiamiai liliglioi 1 ct inui/ io-
ni di esistenza. Ma quando questa 
lotta scopre il fondo dei rapporti 
sociali e diventa evidente che per 
andine avanti è necessario trasfor
mare questi i apporti e la struttura 
Me.-̂ a della società, e che la classe 
opeinia deve arrivare alla direzio
ne della vita nazionale, allora que
ste 1-berta v n g o n o limitate e an
che t-oppie^se dai capitalisti 

La liberta — continua l'oratore 
„ deve e s t e r e per tutti, e affin
chè questo sia possibile è neces
sario che coloro i quali posseggono 
i mivr-i di ptoduzione perdano que
sto pn%e3.->o a vantaggio della col
lettività Non vi e democrazia 
dove aHa classe operaia non è 
permesso di arrivai e ad esser la 
for/a dirigente della società, o 
assieme con altre forze sociali o 
da sola, quando altre soluzioni deb
bano e=aere scartate. La libertà e 
la democrazia devono esistere per 
tutti ì paesi e per tutti ì popoli. 
Non è democratico il regime che 
esiste oggi negli Stati Uniti per
chè «MO fonda la propria esistenza 
sulla minaccia all'indipendenza e 
alla pace dei popoli del mondo in
tiero, perchè ivi un pugno di mo
nopolisti ha nelle proprie mani i 
mezzi di produzione e se ne serve 
per ingannare grandi masse di 
popolo. 

Noi celebriamo l'anniversario 
della Rivoluzione che ha fondato 
lo Stato socialista perchè questo è 
il solo Stato pienamente e vera
mente democratico proprio perchè 
ha distrutto le basi della disugua
glianza tra gli uomini, perchè ha 
dato a rutti i cittadini e a tutti i 
popoli che vivono entro le sue 
frontiere uguali libertà, uguali di
ritti. perchè li ha educati alla col
laborazione e alla fraternità. A co
loro ì quali ci chiedono se noi 
consideriamo possibile la realizza
zione di protonde trasformazioni 
nella struttura economica della so
cietà, continuando in pari tempo 
ad esistere gli attuali regimi dì 
democrazia parlamentare, noi ri
spondiamo, afferma Togliatti, che 
spetta agli uomini che dirigono 
onesto regime decidere tale que
stione: questi regimi potranno sus
sistere per un altro periodo sto
rico solo se sapranno trasformarsi 
in regimi di vera democrazia, di 
libertà per tutti, di eguaglianza, di 
fraternità. Qualora ciò non avven
ga l'umanità dovrà prendere un'al
tra strada ed è inevitabile che esea 
prenda la via che è stata aperta a 
tutti i popoli dall'Unione Sovietica: 
la .strada della distruzione radicale 
delle ineguaglianze e dei privilegi 
sociali, la strada della costruzione 
di una nuova democrazia, della 
creazione di una società socialista. 

L e vittorie dell'URSS 
Che cosa è il socialismo? L'af

fermazione di nuovi diritti della 
persona umana. Uno dei più gran
di pensatori italiani del secolo pas
sato. Antonio Labriola, descriveva 
in questo modo questi diritti: • Il 
socialismo afferma, oltre i diritti 
formali che furono rivendicati dal
la rivoluzione della borghesia, il 
diritto dell'uomo all'esistenza, il di
ritto al lavoro, il diritto al com
pleto compenso del proprio lavoro 
e il diritto alla cultura =. 

In nessun paese del mondo, ec
cetto che nell'Unione Sovietica, 
questi diritti sono non soltanto af
fermati ma realizzati giorno per 
giorno. Essi hanno potuto essere 
attuati per due condizioni fonda
mentali. In primo luogo perchè è 
stata trasformata la base economi
ca della società togliendo 1 mezzi 
di produzione dalle roani dei pri
vati e attribuendoli alla colletti
vità, allo Stato. In secondo luogo 
perchè, in conseguenza di questa 
Trasformazione economica, è stato 
assicurato uno sviluppo continuo 
delle ricchezze sociali; e questo 
sviluppo avviene non in modo che 
gli uni danneggino gli altri, che 
un popolo saccheggi e opprima al
tri popoli, ma assicurando la col
laborazione, la fraternità, l'amici
zia fra tutti gli uomini e fra tutti 
1 popoli. Questo è il socialismo. 
B noi, continua Togliatti, l'abbia
mo visto realizzarsi sotto i nostri 
occhi dal ls)17 in pei, attraverso 
le vittorie della Repubblica dei 
Soviet contro la coalizione degli 
Stati imperialistici, attraverso i 
piani quinquennali, la vittoria con

tro il fascismo, la ricostruzione, i 
piani che ormai affrontano il pro
blema di trasformare la natura 
stessa in modo che, appunto in con, 
seguenza di questo sterminato svi
luppo delle forze produttive, gli 
uomini avranno a disposizione beni 
non più soltanto proporzionati al 
loro lavoro, ma ai loro bisogni. i -

Quando noi presentiamo questo 
bilancio grandioso di realizzazioni 
sociali ed economiche, ci si chiede: 
« Ma l'uomo? Dov'è l'uomo? ». Co
me se fosse possibile una simile 
trasformazione della società senza 
che gli uomini stessi non fossero 
stati cambiati e non venissero con
tinuamente cambiati dal progresso 
del regime socialista e dall'inizio 
del passaggio a un regime comuni
sta. Anche nel campo delle idee, 
dei sentimenti umani, dell'arte noi 
notiamo una profonda differenza 
tra ciò che avviene nei paesi capi 
talistici e ciò che avviene nella 
Unione Sovietica 

Uomini n«c-*V 
Nei paeìi dove U capitalismo con

tinua a esistere, sentiamo che il 
pensiero laico, che è stato la molla 
di sviluppo della società umana nel 
corso degli ultimi secoli, è arri
vato a un punto critico, a una via 
«enza uscita. Esso ha rifiutato di 
svilupparsi sul terreno dell'analisi 
dei rapporti sociali e della lotta 
per trasformare questi rapporti in 
senso progressivo D a . c i ò nasce 
quel senso di smarrimento che noi 
troviamo nel pensiero laico degl. 
attuali dirigenti dei paesi capitali
stici. Essi .SI abbandonano alla di
sperazione, al nulla, allo scettici
smo. E questa opera distruttiva pe
netra In tutte le sfere del costu
me, in tutte le manifestazioni del
l'intelletto umano. La ragione di 
questa degenerazione è la perdita 
della fiducia nel progresso, perchè 
il solo progresso possibile oggi è 
il progresso sociale, è la marcia 
veTso il socialismo. Solo quando 
l'umanità si pone su questa strada 
riacquista fiducia in se stessa, nella 
ragione dell'uomo. Questo avviene 
nell'Unione Sovietica. Quando par
liamo del Paese del socialismo, 
continua Togliatti, lei limitiamo 
troppo a registrare, a esaltare le 
conquiste economiche. In realtà 
quando andiamo nell'URSS la cosa 
che ci colpisce di più è la sem
plicità di costume degli uomini so
vietici, nella quale noi ritroviamo 
l'amor di patria, rapporti familiari 
liberati dall'ipocrisia e dalla pre
potenza, jl lavoro esaltato come 
fonte della dignità di tutti, l'inte
resse dei lavoratori per io sviluppo 
del processo produttivo che serve 
a creare ricchezze per una società 
nuova, m cui tutti gli uomini sono 
liberi ed eguali. 

Noi ci troviamo di fronte ad uo
mini nuovi e a un nuovo sistema 
di direzione politica. E noi non 
respingiamo, anzi esaltiamo questo 
modo nuovo con cui l'URSS è di
retta dai partito dei lavoratori, il 
partito che ha saputo, sconfiggendo 
tutti i nemici, gettare le fonda
menta di questa nuova società e 
che oggi, oltre a dirigere la vita 
economica e politica, educa una 
umanità nuova nella libertà, nel
l'uguaglianza. nella fraternità, nel
lo spirito del socialismo. E quando 
pensiamo a queste cose compren
diamo quanto sia vana l'accusa che 
si rivolge ai comunisti e ai socia
listi di accettare una guida dal
l'esterno, la guida di uno Stato. 

Ma forse per il fatto che la clas
se operaia è riuscita a creare il 

L'arreato di Gregorio Lopez Rai
mundo e di altri 33 giovani anti
franchisti spagnoli «otto l'imputa
zione di aver diretto lo adopero 
della Catalogna del marzo scor
so, ha portato ad un grande mo
vimento di protesta di tutti i de
mocratici a i difensori della li
berta, che considerano quest'atto 
un ulteriore violazione dei diritti 
fondamentali dell'uomo. 

A Roma, si sono miniti I rap
presentanti dai seguenti movimen
ti giovanili: Associazione Univer
sitaria Repubblicana « Oberdan >, 
ConuzuaaUmc Giovanile UTL, Comi
tato Universitario Democratico I-
taliaoo. Commissione Giovanile 
della C.O-IX. Federazione Giova
nile Repubblicana (P.R.I), Fede
razione Giovanile Comunista, Fe
derazione Giovanile del P.S. (SIIS), 
Movimento Giovanile per la Fede
razione Europea, Movimento Gio-
*aa*la dai M k i » 

K*.^-

gazze Italiane, Unione italiana 
Sport Popolare, I quali hanno ele
vato la loro unanime protesta. 

EaM hanno deciso inoltre di In
vitare tutti gli altri Movimenti 
che non hanno partecipato a que
sta riunione ad un altro Incontro 
che avrà luogo giovedì 15 alle ore 
17,30 per stabilire concordemente 
tutte le iniziative concrete atte a 
suscitare un movimento di opinio
ne pubblica tale d # costringere il 
governo spagnolo a liberare Lopez 
Rahnundo e gli altri 33 arrestati 

LoTeti parteciperà 
al Consiglio atlantico 
WASHINGTON. 12. — Il segre

tario alla Difesa americano. Ro
bert Lovett. è partito in aereo per 
l'Europa. Egli parteciperà alle riu 
nioni dal consiglio aggressivo atlan 
tico che avranno inizio a Roma il 
SA 

proprio Stato si dovrebbero rompe
re i legami di solidarietà tra i di
versi partiti della classe operaia? 

Negli ultimi trent'ansj la storia 
dei popoli europei e dei popoli co
loniali è stata dura e non sempre 
è stato ' facile trovare la strada 
che portasse alla vittoria della 
libertà e del progresso. Era ne
cessario avere una guida. Ma chi 
poteva essere questa guida? Pote
vamo farci guidare dal signor 
Churchill, il quale aveva tanta am
mirazione per Mussolini? Poteva-" 
mo farci guidare da De Gasperi che 
dette con tanta fiducia il suo voto 
a Mussolini? Potevamo farci gui
dare dai dirigenti dei monopoli 
americani che hanno avuto il co
raggio di distruggere sterminate 
ricchezze pur di mantenere intatti 
i loro profitti? Potevamo farci gui
date dai capi della socialdemocra-
«ia e della maggioranza dei parla
menti dell'Europa occidentali. 1 
quali con la politica del non inter
vento strozzarono la repubblica 
a ^ & i l u l d H Lv r i i l l iUU i fù l jO a l t i i ì s ' ta l i -
razione della tirannide franchista? 
Potevamo lasciarci guidare da co
loro che andarono a Monaco per 
offrire a Hitler e a Mussolini la 
conquista del Paese del Socialismo 
in cambio di un accordo sulla di
visione delle spoglie? Potevamo 
trovare una guida nei letterati e 
nei filosofi della disperazione e del 
nulla? Evidentemente no. Noi ab
biamo trovato una guida dall'altra 
parte e questo è avvenuto in tutti 
i momenti critici, in cui si deci
devano le sorti del nostro Paese 
e di tutta l'umanità. 

Quando gli operai della Russia 
presero il potere vi era stata una 
guerra orribile e doveva esser 
chiaro per tutti che quella cata
strofe era una conseguenza delio 
sviluppo delle contraddizioni in
terne del regime capitalistico e 
che bisognava cambiar strada. Al
lora furono il partito bolscevico, 
Lenin, Stalin, che ci fecero capire 
che il sogno della distruzione del 
regime capitalistico e della costru
zione di una società socialista po
teva diventare finalmente una 
realtà. 

Svolta decisiva 
Passata la guerra, i dirigenti dei 

grandi paesi capitalìstici e i loro 
servitori socialdemocratici sosten
nero che ormai il capitalismo si 
stava stabilizzando. Ancora una 
volta l'ammonimento ci venne dai 
capi dell'Unione Sovietica i quali 
ci dissero che la stabilizzazione del 
capitalismo era transitoria mentre 
nell'URSS sarebbe etata costruita 
una società nuova. Il sistema capi
talistico fu sconvolto dalla crisi, 
nel Paese del Socialismo si realizza
rono i piani quinquennali. Ancora 
una volta i dirigenti sovietici ci 
avevano detto la verità- E quando, 
spronati dalla crisi economica e po
litica, gli elementi più reazionari 
del capitalismo dettero vita al fa
scismo. la parola di liberazione, 
l'appello all'unità dei lavoratori e 
dei pqpoll per opporre una sola 
barriera alla avanzata della tiran
nide fascista non ci venne né dai 
capi dei governi borghesi né dalla 
Chiesa cattolica né dalla socialde
mocrazia. ma dal partito bolscevi
co; se quell'appello fosse stato 
ascoltato non avremmo conosciuto 
la catastrofe della seconda guerra 
mondiale. 

Scoppiata la guerra, ancora una 
volta dai dirigenti dell'Unione So
vietica abbiamo ricevuto l'indica
zione che ci ha condotto alla vit

toria: l'unico di tutti quegli uomini 
che in un modo o nell'altro si ri
chiamavano alla democrazia. E fu 
questa linea che permise la granda 
vittoria conti o il nazismo! 

Oggi ancora una volta il mondo 
si trova ad una svolta decisiva. 
Gli Stati Uniti, il paese capitali-
Bticamente più avanzato, offrono 
all'umanità tre sole prospettive: o 
una crisi spaventosa, o accettare 
la soggezione, da schiavi, all'impe
rialismo americano In cerca di mer
cati, o la guerra. Se non si abban
dona la vecchia strada, queste ef
fettivamente possono essere le sole 
prospettive che rimangono al mon. 
do. Ma la vecchia strada deve es 
sere abbandonata perchè ormai 
troppo forte è la spinta che viene 
dalle m&sse di milioni di uomini 
che vivono eotto il regime capita
listico, nei paesi coloniali, nel mon
do intiero. Gli uomini reclamano 
trasformazioni economiche, un ve
ro regime democratico, il progres-
MI. in cuildì-xii citiOiip iti tulli s u l 
la via <it:i p i o g i e s i o , rtciainoiiu u " 
avvenire di pace. 

Ed è questo che ancora una volta 
l'Unione Sovietica offre a tutti gli 
uomini. A nulla servono le men
zogne degli imperialisti i quali par
lano, alle volte, di pace ma pre
parano la guerra, parlano di sicu
rezza ma dimenticano che il primo 
passo da farsi verso la sicurezza 
del mondo è oggi la distruzione 
delle armi sterminatrici e la dimi
nuzione deeii armamenti. Ancora 
una volta l'Unione Sovietica offre 
al mondo intero ciò di cui già Le
nin parlava nei primi anni dopo 
la Rivoluzione; una convivenza pa
cifica tra ì vari sistemi. 

Di successo in successo 
Per questi motivi — afferma To

gliatti avviandosi alla conclusione 
— noi guardiamo agli uomini che 
dirigono l'Unione Sovietica, a Sta
lin, quest'uomo semplice che dopo 
la scomparsa di Lenin ha saputo 
risolvere i problemi della costruì 
zione del socialismo, con ammira
zione profonda e con riconoscenza* 
Questi uomini hanno saputo passa
re di successo in successo perchè 
possedevano una dottrina giusta, 
perchè sono alla testa della classe 
operaia, la classe progressiva della 
società moderna, perchè hanno sa
puto costruire una guida organizza* 
ta di questa classe, i l partito co* 
munista. Noi siamo sicuri che fer 
strada che oggi Stalin, il partito 
bolscevico, i popoli sovietici prò* 
pongono al mondo intiero, è giusta» 
Noi siamo disposti, su questa stra
da, a collaborare con tutti coloro 
i quali condividano i nostri obiet
tivi di libertà, di democrazia, d£ 
giustizia sociale, di pace. Ma noi 
siamo anche convinti che se i for-« 
sennati. i quali stanno alla testa 
del campo imperialista, dovessero 
perdere completamente il senno • 
ancora una volta tentare di get
tare l'umanità nell'abisso di una 
guerra, grazie alla forza della clas
se operaia e dei popoli che vo 
gliono la pace, grazie alla forza. 
dell'Unione Sovietica e alla saggez
za dei suoi dirigenti, questi far* 
sennati riceveranno la lezione che 
si meritano. Ed allora veramente 
vi sarà un mondo unico, un mondo 
unito nella costruzione di una som 
società, la società socialista. 

(Un applauso fragoroso scoppi* 
nella sala. Tutto il pubblico ap
plaude in piedi all'indirizzo di lo* 
gliatti c dell'URSS). 

La seduta alla Camera 
(Coattamaatoac «alla T paglaa) 

Calabria e di Catanzaro, ha detto 
che la responsabilità principale dei 
danni risale al governo il quale ha 
trascurato di effettuare la sistema
zione idraulica montana in quelle 
zone, • ha invocato una legge 

Subito dopo, a liberale CAPUA 
ha chiesto che sia risolto al più 
presto il problema delle case per 
i senza tetto, siano ripristinati gli 
acquedotti e si faccia un'inchie
sta sulle ragioni che hanno pro
vocato i crolli dei ponti, tutti di 
costruzione recentissima. Anche il 
deputato liberale, dopo aver de
finito irrisoria la somme di 250 
milioni stanziata per risarcire gli 
incalcolabili danni subiti dall'agri
coltura, ha invocato une legisla
zione speciale. 

Quindi il compagno SHJFO ha 
Osservato che il governo in Cala
bria si è praticamente limitato a 
ripristinare — e solo parzialmente 
— le comunicazioni ferroviarie e 
stradali. Di fronte ai danni enor
mi subiti dalle abitazioni, dall'a
gricoltura, dalle opere pubbliche, 
Io stanziamento di tre miliardi è 
indubbiamente insufficiente. Del 
resto — ha concluso Silipo — sì 
tratta solo di uno stanziamento e 
queste promesse non possono cer
to appagare popolazioni abituate 
a conoscere la sorte di analoghe 
promesse governative. 

Subito dopo il compagno SURA-
CI si è dichiarato insoddisfatto de
finendo offensiva la distribuzione di 
-«ole 20 mila lire ai sinistrati. Egli 
ha concluso chiedendo che i capi 
di famiglia periti nel disastro sia
no considerati come vittime civili 
di guerra in modo che i familiari 
possano ottenere anche una mode
sta pensione. 

Anche il deputato d e . SPOLETI 
ha riconosciuto che è assolutamen
te necessario fare di più per le 
popolazioni colpite dalla sciagura 
che ha distrutto ogni loro bene e 
ha chiesto misure straordinarie per 
proteggere i paesi del Mezzogiorno 
dal pericolo di nuove alluvioni. 

Parla Callo 
A questo punto ha preso la pa

rola il compagno GULLO. TI go 
verno — egli ha detto — avrebbe 
dovuto prevenire le conseguenze 
delie alluvioni. Non lo ha fatto, 
ma ciò che è più grave, non ha 
tratto neanche da queste nuova 
sciagura abbattutasi - sulle regioni 
meridionali lo spunto per cambia
re strada. Dire che le misure adot
tate sono inadeguate all'entità del 
danni è dire cosa ovvia e incon
testabile. Come è possibile consi
derare sufficienti, ad esempio, i 
250 milioni che fi sottosegretario 
Rumor ha annunciato per le ope
re di sistemazione montana che 
richiederebbero miliardi e miliar
di di lire? Ma vi è di più: i sot
tosegretari hanno parlato di prov
vedimenti che nessuno di colora 
che hanno visitato le zone sini
strate ha mai visto. Si è detto eoe 

do gli unici soldati manda* sul 
posto sono i carabinieri. 

Quello ohe più colpisce 4 però 
la mancanza assoluta di un pro
gramma ricostnittivo e la disper
sione delle forze impiegate nei 
soccorsi. Ho assistito con i miei 
occhi, ha proseguito Gullo, alla 
scena incredibile di sette operai 
impiegati per la ricostruzione di 
un ponte mentre sulla strada vici
na una quarantina di lavoratori 
erano addetti a strappare e i fili 
d'erba dalle cunette. Si assiste o-
gni giorno al tentativo di esclu
dere il popolo, e cioè i più inte
ressanti alla ricostruzione, da ogni 
attività di soccorso. Si assiste allo 
spettacolo dell'attribuzione alla 
Pontificia commissione di assisten
za dell'amministrazione dei fondi 
dello Stato. 

Le scaso di Po Gasperi 
Sulla stampa di ogni colore è 

aperto un dibattito sull'opportuni
tà di una legge speciale per gli 
alluvionati. I sottosegretari hanno 
taciuto a questo proposito e nes
suno di essi ha avuto il coraggio 
di denunciare le cause fondamen
tali delle alluvioni, di dire una 
parola su ciò che il governo inten
de fare per eliminare queste cau
se. Questo — ha concluso Gullo — 
è il motivo essenziale della nostra 
insodd ì sfazione, 

n breve ma efficacissimo inter
vento di GuUo ha suscitato pro
fonda impressione in tutti i setto
ri, al punto che lo stesso De Ga
speri ha sentito fi bisogno di pren
dere la parola per risollevare le 
sortì del governo e difenderlo da
gli attacchi concentrici di tutti i 
settori, n Presidente del Consiglio 

matici accenti la necessità di prò* 
cedere alla sistemazione idraulico* 
forestale della Sicilia, per cui oc
corrono 50 miliardi, dal d.c. TUB» 
NATURI, che si è sforzato perfino 
di ringraziare il governo per 
quanto ha fatto nel Catanese. Le 
responsabilità dei tragici crolli di 
abitazioni che hanno gettato nel 
lutto la città di Catania sono state 
quindi denunciate con forza dal 
compagno CALANDRONE, il quale 
ha ricordato che il prefetto ha Te-
spinto l'inchiesta contro quegli 
speculatori che hanno violato l e 
norme per le costruzioni edilizie. -

Ha parlato quindi il compagno 
LACONI. Egli ha dichiarato che se 
le case dei contadini sardi non 
fossero state di fango e di paglia 
non si sarebbero liquefatte sotto 
la pioggia e che se i fiumi fossero 
stati forniti di argini non avreb
bero straripato. Il segretario de l 
gruppo comunista ha quindi chia
rito la vera realtà dei provvedi
menti adottati dal governo: la riat
tivazione delle interruzioni stra
dali è avvenuta ammucchiando un 
po' di terra nel mezzo del' letto 
dei torrenti, in modo che le pros
sime piogge trascineranno via tut
to in poche ore; le «nuove case» 
sono costruzioni con fondamenta dì 
40 era. di spessore, con abitazioni 
di una sola stanza di tre metri 
quadrati nelle quali dovrebbero 
abitare famiglie di otto-dieci per
sone: i viveri, quando sono stati 
inviati, non sono stati distribuiti. 
Ecco perchè, gli operai assunti io" 
gran fretta per la visita di Ei
naudi. sono stati licenziati quando 
la parata è terminata.»Di fronte 
a questi fatti — ha concluso t a c e -
ni— occorre trarre una conclusio
ne. Bisogna eh* il governo affronti 

ha riconosciuto che i provvedi- alle radici le cause di questi d i 

menti adottati finora dovevano con
siderarsi come delle misure di ca
rattere urgente « provvisorio. Nel 
frattempo — egli ha aggiunto — 
il governo sta raccogliendo i dati 
e le informazioni per provvedi
menti definitivi che saranno pre
sto presentati all'approvazione del 
Parlamento. La fiducia che la stes
sa maggioranza ripone nelle pro
messe del Presidente del Consiglio 
* è espressa nell'applauso di due 
soli deputati d^c, che ha risuo
nato stranamente in un'aula silen
ziosa. 

L'intervento del presidente del 
Consiglio, se è servito ad attenua
re il tono delle critiche dei de
putati governativi, non ha modi
ficato sostanzialmente l'andamento 
della discussione d i e è rimasta 
imperniata sulla richiesta di una 
legge speciale. L'esigenza di prov
vedimenti di carattere straordina
ri è stata sottolineata dal compa
gno MICELI, i l quale si è soffer
mato a lungo sulla tragica situa
zione - degli abitanti di Badolato 
(dove non sono stati distribuiti i 
fondi annunciati dai sottosegreta
ri e dove la popolazione beve ac
qua inquinata), dal d.c. TURCO 
che pure ha elogiato l'opera svol
ta dal governo in provincia di Ca-

sono state impiegate te FTVAA. per tanzaro, dal compagno LA MAR- stablUzeenia TtpogranV» P J s M f X 

«astri che si susseguono con tanta 
frequenza da farci pensare che i l 
clima stesso dell'Italia sia cambia
to. Occorre che il governo accetti 
la richiesta di una legge speciale, 
sollecitata dalla stessa assemblea 
regionale sarda. 

Gli ultimi oratori sono stati B 
d.c. MAXIA. il sardista MELIS, il 
d.c. MANNIRONT e il monarchico 
CONSIGLIO. Maxia si è limitato 
a •saltare la sollecitudine del go
verno. Melis, anche se con molta 
timidezza, ha deplorato lo scandalo 
del licenziamento degli operai a l -
l'indomani della visita di Einaudi. 
Mannironi ha chiesto "̂On insisten
za un testo unico legislativo pe* 
risolvere tutti i problemi sorti dal
le recenti sciagure. 

Alle 22. dopo che fi FTesfdeirW 
GRONCHI, su richiesta del compa
gno socialista PlBRAOCINI, ha a n . 
nunciato che martedì o mercoledì 
prossimo comincerà la discussione 
sulla Corte costituzionale, anche s s 
non sarà conclusa quella sull'ordi
namento regionale, la seduta è sta
ta tolta. Oggi alle 16 iniziera il 
dibattito sulle regioni. 

PFJCTKO INGRAO • Difettare 
Sartia Beasert — Vicedirettore r i 
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